


Comune di LATINA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA - PLESSI SCOLASTICI LATINA

COMMITTENTE: Comune di LATINA.

CANTIERE: Via Quarto n.49 - Via Acqua Alte - Via Bachelet n.5, LATINA (LT)

LATINA,

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Bazzurri Giacomo)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

Geometra Bazzurri Giacomo
Via Sandro Pertini, 12
06019 Umbertide (PG)
Tel.: 075.9415871
E-Mail: g.bazzurri@exup.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA - PLESSI SCOLASTICI LATINA

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Quarto n.49 - Via Acqua Alte - Via Bachelet n.5

Città: LATINA (LT)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di LATINA

nella Persona di:

Nome e Cognome: _________________________ _________________________

Qualifica: _________________________

Indirizzo: _________________________

CAP: _______________

Città: _________________________ (________________)

Telefono / Fax: ______________________________

Codice Fiscale: ________________

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: ____________________________ ____________________________

Qualifica: ____________________________

Indirizzo: ____________________________

CAP: _____________

Città: ____________________________ (_________________)

Telefono / Fax: _________________________________

Indirizzo e-mail: ___________________________

Codice Fiscale: ________________

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: ___________________________ ___________________________

Qualifica: ___________________________

Indirizzo: ___________________________

CAP: ________________

Città: ___________________________ (_________________)

Telefono / Fax: ________________________________     _______________________________

Indirizzo e-mail: ___________________________

Codice Fiscale: ________________
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Giacomo Bazzurri

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Sandro Pertini, 12

CAP: 06019

Città: Umbertide (PG)

Telefono / Fax: 075.9415871

Indirizzo e-mail: g.bazzurri@exup.it

Codice Fiscale: BZZGCM88C03D786X

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: ___________________________ ___________________________

Qualifica: ___________________________

Indirizzo: ___________________________

CAP: _____________

Città: ___________________________ (_______________)

Telefono / Fax: _____________________________     _______________________________

Indirizzo e-mail: ___________________________

Codice Fiscale: ________________

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: _______________________________

Datore di lavoro: _______________________________

Indirizzo _______________________________

CAP: ______________

Città: _______________________________ (______________)

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: _______________________________

Datore di lavoro: _______________________________

Indirizzo _______________________________

CAP: ______________

Città: _______________________________ (______________)

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

DOCUMENTAZIONE
L'impresa sarà definita in fase di aggiudicazione dell'appalto; l'impresa affidataria avrà l'obbligo di
comunicare l'eventuale elenco delle imprese e dei lavoratori che eseguiranno le lavorazioni in
subappalto.

Certificati Imprese

Per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del
committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
· documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17 comma 1 lettera a o autocertificazione di cui

all'art. 29, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e.s.m.i.;
· documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.);
· dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del

D.Lgs. 81/2008 e.s.m.i.;
· dichiarazione organico medio annuo;
· dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
· nomina del responsabile della sicurezza in cantiere ed eventuali preposti;
· nominativo Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza aziandale e di cantiere;
· elenco dei lavoratori risultanti dal Libro Unico de Lavoro e relativa idoneità sanitaria;
· elenco dei lavoratori impiegati nel cantiere con allegato copia del documento di riconoscimento;
· polizza per garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi;
· programma esecutivo dei lavori;
· piano operativo di sicurezza (P.O.S.).

Certificati Lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente
documentazione:
· registro delle visite mediche periodiche;
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· certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
· tesserini di vaccinazione antitetanica.

Documentazione in cantiere

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
· La tabella orario di lavoro esposta in cantiere e trasmessa all’Ispettorato del Lavoro
· Cartello di identificazione con nome comune, committente, n. di concessione, progettista, d.l.,

direzione di cantiere, imprese costruttrici e imprese in subappalto, responsabile dei lavori,
coordinatore per la progettazione, coordinatore per l'esecuzione dei lavori

· Copia della NOTIFICA PRELIMINARE (affissa in maniera visibile)
· Libretti di collaudo (Modello I) per tutti gli apparecchi di sollevamento di portata >200 Kg
· Copia comunicazione all’ISPESL di messa in opera di gru nuova certificata CE
· Copia di richiesta di verifica periodica (almeno annuale), straordinaria e/o comunicazione di

trasferimento alla AUSL degli apparecchi di sollevamento
· Dichiarazione di regolare esecuzione del montaggio della gru, da parte del montatore
· Relazioni di calcolo, di Tecnici abilitati, con il dimensionamento delle fondazioni dei basamenti di gru

e silos
· Per eventuali radiocomandi deve essere stata fatta denuncia al Ministero delle Poste e

Telecomunicazioni con relativo versamento del bollettino; denuncia alla Questura ed alla ASL del
Comune di residenza della Ditta che ha in uso il telecomando

· Libretto recipiente in pressione di capacità maggiore a 25 l.
· Dichiarazione del costruttore della betoniera di stabilità al ribaltamento
· Modello “A” con richiesta omologazione all’ISPESL o calcolo di autoprotezione dell’impianto di

protezione contro le scariche atmosferiche
· Modello “B” con richiesta omologazione all’ISPESL dell’impianto di messa a terra
· Dichiarazione conformità alle norme CEI dell’impianto elettrico di cantiere e relativi allegati (D.M.

n.37 del 2008) e relazione sulla misura della resistenza di terra dell’impianto
· Denuncia nuovo lavoro all’INAIL
· Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lgs 81/2008) e piano di sicurezza operativo di tutte le ditte

presenti in cantiere
· Registrazioni dimostrative degli accertamenti sanitari preventivi e periodici obbligatori, Tesserini di

registrazione della vaccinazione antitetanica per i lavoratori
· Scheda di sicurezza o Tecnico-Tossicologica di tutti i prodotti pericolosi (vernici, additivi,

disarmanti......)
· Manuali d’uso e manutenzione di tutte le attrezzature in particolare di quelle marcate “CE “ (art. 35 c.

4 lett. c D.Lgs.
· Copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
· Disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo

schemi tipo;
· Progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi

tipo o per altezze superiori a 20 m;
· Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee

elettriche stesse.

Telefoni ed Indirizzi Util i

Trattandosi di lavori da eseguire nell'ambito del centro abitato i presidi più vicini sono individuati da:

    - Pronto Soccorso, Tel. 118
    - Vigili del Fuoco, Tel. 115
    - Carabinieri, Tel. 112
    - Polizia, Tel. 113
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il presente P.S.C. viene redatto a seguito del progetto esecutivo relativo ai lavori di manutenzione

straordinaria per garantire l’agibilità di spazi e ambienti didattici di tre plessi scolastici siti nel Comune

di Latina:

· I.C. Frezzotti Corradini - Via Quarto n. 49

· I.C. Natale Prampolini - Via Aque alte - Borgo Podgora

· I.C. Emma Castelnuovo - Via Bachelet n. 5

Nello specifico l’intervento in progetto riguarda la manutenzione da effettuarsi su parti delle coperture

degli edifici scolastici. Tali interventi non riguardano parti strutturali e/o impiantistiche.

Tutti e tre i plessi scolastici ricadono all’interno del territorio urbanizzato del Comune di Latina.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I.C. Frezzotti Corradini – Via Quarto n.49
Il progetto si pone come obiettivo quello di realizzare una sistema di copertura che consenta il corretto

deflusso delle acque piovane e che fornisca le dovute garanzie in termini di prestazione e durata nel

tempo.

A tale scopo si è ipotizzato di realizzare una nuova copertura metallica a falde che si appoggerà

direttamente sopra le travi della copertura esistente.

I pannelli in lastre multistrato a profilo grecato verranno posizionati al di sopra di una sottostruttura

costituita da piedini di appoggio ancorati alle travi estradossate e arcarecci realizzati con profili ad

omega 100x60x30x3 disposti ad interasse massimo i=1,1m.

Il lavoro verrà completato mediante l’installazione delle scossaline di finitura (colmo, frontalini, etc…) e

mediante la predisposizione dei nuovi canali di raccolta delle acque; alle estremità dei canali verranno

disposti ti pluviali che convoglieranno le acque o alle coperture sottostanti o direttamente a terra.

La pendenza delle lastre è quella minima per consentire lo scorrimento delle acque; tale scelta

consente di non aumentare l’altezza della copertura dell’edificio e di non alterare dunque la percezione

architettonica dello stesso dalla strada adiaecente.

I.C. Natale Prampolini – Via Acque Alte – Borgo Pogdora

Il progetto prevede diverse tipologie di intervento:

· sulla parte centrale, quella più grande, verrà realizzata una nuova copertura metallica a padiglione

che si ancorerà direttamente sul solaio esistente; i pannelli in lastre multistrato a profilo grecato

verranno posizionati al di sopra di una sottostruttura costituita capriate leggere e arcarecci realizzati

con profili ad omega 60x60x25x3 disposti ad interasse massimo i=1,1m; lungo tutto il perimetro verrà

posizionato un canale per il convogliamento delle acque meteoriche;

· nelle altre “vasche”, al fine di ottimizzare i costi dell’intervento, si procederà in modo differente,

rimuovendo la guaina esistente e sostituendola con una nuova e più performante;

· tutte le acque meteoriche verranno canalizzate nei punti indentificati con la lettera A nell’elaborato
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grafico di progetto e da lì portate direttamente a terra evitando di riutilizzare i pluviali esistenti che,

per grossa parte, corrono all’interno della palestra;

si procederà inoltre al risanamento di tutte le strutture in cemento armato a vista.

I.C. Emma Castelnuovo - Via Bachelet n. 5

Nella porzione in manutenzione si interverrà attraverso due lavorazioni:

· nella parte rettangolare, quella più grande posta sul lato dell’ingresso, verrà realizzata una nuova

copertura metallica che si ancorerà direttamente sul solaio esistente; i pannelli in lastre multistrato a

profilo grecato verranno posizionati al di sopra di una sottostruttura costituita capriate leggere e

arcarecci realizzati con profili ad omega 60x60x25x3 disposti ad interasse massimo i=1,1m; sul

perimetro interno verranno realizzati i nuovi canali di gronda con uscita diretta verso l’esterno; i

nuovi pluviali porteranno direttamente l’acqua a terra verso l’esterno;

nelle altre zone (laterali rispetto alla torretta), al fine di ottimizzare i costi, verrà effettuato un

intervento più leggero riposizionando una nuova guaina impermeabilizzante direttamente sopra quella

esistente.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I lavori in oggetto si sviluppano su tre plessi scolastici ben distinti tra di loro situati all'interno del
Comune di Latina e più precisamente:

- Istituto Frezzotti Corradini via Quarto n.49

- Istituto Natale Prampolini via Acque Alte

- Istituto Emma Castelnuovo via Bachelet n.5

In tutti e tre gli istituti si provvederà alla manutenzione straordinaria delle coperture per garantire
l’agibilità di spazi e ambienti didattici.
I plessi in oggetto avranno caratteristiche realizzative pressoche identiche e saranno svolti durante il
regolare svolgimento delle attività didattiche percio si dovrà prevedere un'adeguata delimitazione
delle aree di cantiere.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I cantieri verranno installati all'interno dell' area esclusiva dei plessi scolastici; dovranno
necessariamente avere "geometria stabile" nel corso della durata dei lavori in quanto si prevederanno
solamente operazioni in copertura.
La cantierizzazione prevede la possibilità di non chiudere il plesso scolastico durante le lavorazioni.
Durante le varie fasi, in base alle esigenze delle lavorazioni, verranno rimodulati e confinati in modo
adeguato gli spazi ad uso esclusivo della scuola e del cantiere. Quando non sarà possibile evitare piccole
interferenze tra le attività di cantiere e quelle didattiche queste verranno regolate da appositi
documenti redatti dal CSE e dai Responsabili della Scuola cui seguirà una adeguata attività di
informazione per limitare al minimo i rischi.
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Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il fattore esterno che comporta i maggiori rischi per il cantiere è quello legato allo svolgimento
dell'attività scolastica che non può essere interrotta durante lo svolgimento dei lavori vista
l'impossibilità di realizzare l'intera opera in appalto durante i periodi di chiusura. Come
precedentemente indicato, nelle varie fasi di cantiere, sono state individuate delle precise aree di
cantiere per evitare le interferenze tra i lavoratori e l'esterno. Duante le lavorazioni risulta essere
indispensabile, per la sicurezza, la massima comunicazione e l'organizzazione giornaliera tra IMPRESA,
DIREZIONE LAVORI, COORDINATORE DELLA SICUEREZZA IN ESECUZIONE, RAPPRESENTANTE DELLE
ATTIVITA' DIDATTICHE (es. R.S.P.P., Preside, Dirigente Scolastico...). L'impresa è tenuta a comunicare
alle figure sopra riportate, ogni spostamento di personale da una zona di cantiere all'altra e l'inizio e il
termine di ogni fase di lavoro.
Il cantiere è confinato su tutti i lati dalla presenza di recinzione; l'accesso dei mezzi all'area di lavoro
avviene dall'entrata a Sud dove non è presente traffico in quanto sarà ad uso esclusive dei mezzi di
cantiere, quindi non si ritiene opportuna nessuna prescrizione particolare se non quella di prestare
estrema prudenza nelle manovre di immissione sulla strada sopratutto durante le ore di ingresso ed
uscita della scuola.

Valutazione dei rischi riferiti all'area di cantiere:

1. LINEE AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE

All’interno della zona di cantiere non sono presenti LINEE AEREE interferenti; alcune linee risultano
però disposte sul perimetro del lotto per cui si raccomanda all'impresa esecutrice di operare nella
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massima sicurezza e, se necessario, di contattare i responsabili dei reparti interessati per far
disattivare temporaneamente le linee.

·Misure preventive e protettive:

Si ricorda che le distanze minime di sicurezza dalle linee elettriche aeree in tensione devono essre

le seguenti:
a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;

c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;

d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

Le TUBAZIONI E CONDUTTURE SOTTERRANEE dovranno essere preventivamente individuate e

segnalate con l'ausilio di idonea strumentazione. A tale proposito, prima di iniziare i lavori di scavo,

si dovrà richiedere l'intervento dei vari addetti delle aziende che gestiscono i servizi quali gas,

acqua, energia elettrica e telefonia, al fine di stabilire le caratteristiche di posa delle condutture

esistenti interessate dai lavori, acquisendo informazioni sulla profondità, sulle dimensioni e sul

tipo di materiale di cui le tubazioni sono costituite. A fine del sopralluogo è opportuno stilare un

verbale scritto e controfirmato dal CSE, dal capocantiere e dal responsabile del servizio interessato,

ed è opportuno che tale documento venga inserito nella documentazione di cantiere. Stabilita la

natura delle condutture, durante le operazioni di scavo, sarà necessario procedere con

circospezione.
·Misure preventive e protettive:
Segnalazione in superficie delle condutture interrate (reti di distribuzione di energia elettrica, acqua,
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile rischio di intercettazione in fase di scavo.

2. TRAFFICO VEICOLARE ESTERNO E MEZZI DI CANTIERE

Il cantiere è confinato su tutti i lati dalla presenza di recinzione e muri verso la strada pubblica;
l'accesso dei mezzi all'area di lavoro avviene solamente dal cancello carrabile principale, dove non è
presente una particolare quantità di traffico e quindi non si ritiene opportuna nessuna prescrizione
particolare se non quella di prestare estrema prudenza nelle manovre di immissione sulla strada
soprattutto durante le ore di ingresso ed uscita della scuola.

Gli automezzi impegnati nei lavori, possono sporcare la pubblica viabilità con materiale che si

distacca dalle ruote. L'appaltatore deve provvedere alla pulizia dei pneumatici dei veicoli in uscita dal

cantiere e del lavaggio delle strade mediante idropulitrice; inoltre dovrà provvedere alla periodica

pulizia dell'area in prossimità dell'accesso al cantiere utilizzando apposite motospazzatrici o per

mezzo di personale a terra.
·Misure preventive e protettive:
Otre a prevedere una adeguata segnalazione dell’area di cantiere e dell’ingresso in carreggiata si

prescrive di arretrare l’ingresso carrabile del cantiere rispetto al bordo strada, per almeno 10 m, in

modo da creare un’area di sosta dedicata per tutti i mezzi in ingresso ed uscita. L’area di sosta è

evidenziata nel documento “e-ES-05 Planimetrie di cantiere”.
3. ANNEGAMENTO
Non sono previsti lavori in prossimità di corsi d’acqua.

4. BENI ARCHEOLOGICI E PRESENZA DI ORDIGNI BELLICI INESPLOSI

Non si prevedono ampliamenti di sedime dell'attuale plesso scolastico e movimntazione di terreno

in quando l'intervento si svilupperà interamente nelle coperture.

 5. INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONIE MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN
CANTIERE

Il rischio di incendio e scoppio in un cantiere edile è da considerarsi un evento relativamente frequente
sia per il danno che è ragionevole attendersi sia per le condizioni che sono differenti da quelle di altri
settori: industriale, commerciale od amministrativo.

Esse infatti sono caratterizzate da:

· variazioni continue del tipo di lavoro in conseguenza dell’avanzamento della costruzione;
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· utilizzo di equipaggiamenti provvisori che raramente soddisfano gli standard di sicurezza
richiesti per le installazioni fisse;

· grande varietà di lavori di solito eseguiti da più imprese simultaneamente;

· una costante rotazione delle imprese e del personale (è raro che una squadra ben coordinata
lavori a lungo nello stesso cantiere);

· recuperi forzati dovuti a circostanze impreviste come cattivo tempo o ritardi nelle spedizioni;

· l’uso sempre più frequente di materiali con un alto grado di infiammabilità, in particolare le
coibentazioni e, in certi casi, l’applicazione di sostanze anticorrosione, che provocano spesso
l’insorgere di gas aggressivi e corrosivi;

· una concentrazione, spesso assai alta, di materiali di valore in alcune zone degli edifici o degli
impianti.

Il rischio d’incendio in un cantiere edile può interessare alcune aree specifiche:

· Baraccamenti (spogliatoi, uffici, servizi, dormitori…);

· depositi di particolari sostanze e materiali (oli minerali, benzine, vernici, derivati plastici…);

· apparecchiature elettriche (impianto di cantiere o cabina di trasformazione).

Le misure di prevenzione

Per prevenire un incendio e uno scoppio in cantiere è opportuno applicare le seguenti misure minime
di prevenzione:

· assicurare la presenza e funzionalità di un apparecchio telefonico (anche cellulare) con il quale
poter richiedere l’intervento dei VV.FF.;

· affiggere in prossimità del posto telefonico o degli uffici di cantiere il n° telefonico dei VV.FF.
con debite istruzioni per la chiamata;

· nominare un numero di addetti all’ emergenza incendio in funzione delle dimensione del
cantiere. Tali soggetti devono essere presenti sul luogo di lavoro e devono aver frequentato uno
specifico corso ai sensi dell’art 37, comma 9 del D.Lgs. 81/08;

· tenere e mantenere in efficienza un numero di mezzi di estinzione. Almeno un estintore deve
essere tenuto nelle immediate vicinanze del quadro generale di cantiere e che deve riportare la
seguente dicitura: “Adatto all’uso su apparecchiature elettriche sotto tensione fino a 1000
Volt ad una distanza di un metro”;

· realizzare impianti elettrici a perfetta regola d’arte, con idonea messa a terra di impianti e
masse metalliche al fine di evitare la formazione di cariche elettrostatiche;

· realizzare impianti di protezione contro le scariche atmosferiche;

· utilizzare utensili elettrici ed apparecchiature idonee all’uso nei cantieri;

· segregare e segnalare con opportuna cartellonistica depositi di materiali infiammabili;

· non accendere fuochi per eliminare imballaggi, legname di scarto o per scaldarsi;

· prestare la massima attenzione nell’utilizzo dei cannelli per guaine;

· rispettare il divieto di fumare, anche all’aperto;

· prendere visione del piano di evacuazione e delle possibili vie di fuga dal luogo di lavoro;

· assicurarsi che le stesse vie di fuga o esodo non siano ostruite da materiali o attrezzature
ingombranti che ne limitino la fruibilità”.
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6. SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA

In riferimento al cantiere in oggetto si può considerare un rischio basso derivante da sbalzi eccessivi di
temperatura e comunque, nel caso si presentino particolari condizioni climatiche riconducibili a forti
sbalzi di temperatura, si potrà organizzare il cantiere con le seguenti misure:

· prevedere l'utilizzo di un termometro ed igrometro a disposizione in cantiere (anche facendo
ricorso a strumentazione commerciale di costo contenuto e di semplice ed immediata lettura)
possono consentire alle imprese di sapere se il loro cantiere rientra nell’ambito delle previsioni
del sistema di allarme HHWWS, che fa stime su ambiti territoriali regionali, o si trova in
condizioni più favorevoli o sfavorevoli;

· programmazione di pause indicativamente, ma non tassativamente, di 10 min/ora in quanto la
durata delle stesse può essere determinata sulla base delle condizioni di rischio dei singoli
cantieri programmate dall'impresa ed attuate dal preposto e non lasciate alla determinazione
del singolo lavoratore in luoghi possibilmente freschi/riscaldati o comunque in aree idonee;

· programmare i lavori più faticosi in orari con temperature più favorevoli;

· programmare sospensione dei lavori nelle ore più calde, a partire dalla condizione di
temperature superiori a 34°;

· programmare una rotazione nel turno fra i lavoratori esposti;

· garantire la disponibilità di acqua nei luoghi di lavoro ad uso potabile, con aggiunta di integratori
minerali per il rinfrescamento dei lavoratori nei periodi di pausa;

· evitare lavori “isolati” ;

· programmare i turni di lavoro dei lavoratori maggiormente “fragili”, nelle ore meno
fredde/calde con pause programmate più lunghe oppure la sospensione dal lavoro;

· divieto di assunzione di bevande alcoliche.

Inoltre per garantire la corretta informazione da parte del datore di lavoro nei confronti dei lavoratori si
prevederà una corretta informazione sui:

· possibili problemi di salute causati dal freddo/caldo;

· segni e sintomi premonitori;

· di non lavorare "a torso nudo";

· formazione specifica degli addetti al PS aziendali.

Si potrà prevedere l'utilizzo di dispositivi di protezione individuali specifici ed indumenti da utilizzarsi
durante le fasi lavorative.

   7. LAVORAZIONI IN AMBIENTI CONFINATI

A semplice titolo esemplificativo, fanno parte degli ambienti confinati o sospetti di inquinamento:
vasche, silos, camini, pozzi, cunicoli, canalizzazioni, fogne, serbatoi, condutture, stive, intercapedini,
cisterne, autobotti, camere di combustioni, reattori dell’industria chimica.

Nel cantiere in oggetto non si riscontrano rischi riconducibili ad ambiente confinato.

In ogni caso, se si dovesse operare in questi ambienti, si dovrà provvedere a ricorrere all’ausilio di
telecamere, attrezzature robotizzate, ecc...

Qualora ciò non sia possibile è necessario acquisire tutte le informazioni occorrenti sulle caratteristiche
dell’ambiente confinato (ad es. sostanze presenti, utilizzi precedenti, dimensioni e configurazione dei
luoghi, collegamenti con altri spazi) e delle attività da effettuare tenendo presente che questi spazi
possono essere opportunamente progettati o modificati. Poiché però può capitare che non ci siano
alternative e che si debba comunque operare all’interno di spazi confinati occorre ricordare che, poiché
in tali contesti i rischi sono particolari, non tutte le imprese o lavoratori autonomi possono eseguirla, ma
devono essere in possesso di particolari requisiti tali da risultare “qualificati”. La qualificazione delle
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imprese è una previsione già inserita nell’art. 6 c. 8 lettera g) e nell’art. 27 del D. L.gs 81/08 (Testo
Unico Sicurezza), attraverso l’emanazione di appositi Regolamenti. Lo scopo è quello di fare una
selezione delle imprese più “virtuose” e pertanto in grado di operare non solo con competenza e
professionalità ma soprattutto in sicurezza.

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le prescrizioni utilizzate in questo capitolo sono molto simili alle precedenti, riscontrando come
maggiore rischio l'interferenza tra le lavorazioni di cantiere e le normali attività svolte dalla scuola.
Durante le lavorazioni, le zone di cantiere dovranno essere delimitate sia in maniera visiva (cartelli
segnaletici, ecc...) sia in maniera fisica con l'istallazione di recinzioni mobili. Le aree di cantiere
dovranno esser accessibili esclusivamente ai lavoratori dell'impresa che sono tenuti a mantenersi il più
possibile all'interno delle suddette. Come riportato al capitolo precedente risulta essere
indispensabile, per la sicurezza, la massima comunicazione e l'organizzazione giornaliera tra IMPRESA,
DIREZIONE LAVORI, COORDINATORE DELLA SICUEREZZA IN ESECUZIONE, RAPPRESENTANTE DELLE
ATTIVITA' DIDATTICHE (es. R.S.P.P., Preside, Dirigente Scolastico....). L'impresa è tenuta a comunicare
alle figure sopra riportate, ogni spostamento di personale da una zona di cantiere all'altra e l'inizio e il
termine di ogni fase di lavoro. Sulle singole zone si dovrà fare particolare attenzione durante le
operazioni di scavo limitando il più possibile la creazione di polveri, bagnando dove necessario il
terreno.
All'interno dell'area di cantiere sono presenti alcune reti impiantistiche interrate, linee fognarie, anello
di spegnimento per l'antincendio, quindi si dovrà fare particolre attenzione sia durante le lavorazioni di
scavo, sia durante le manovre dei mezzi meccanici evitando contatti e danneggiamenti.

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
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l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il PSC si pone come obiettivo principale quello di coordinare l'attività didattica e i lavori del cantiere
riducendo al minimo i rischi interferenti considerando che le eventuali imprese dovranno comunque
prevedere lavorazioni in contemporanea anche se si priviligerà lavorazioni non contemporanee o
comunque operando in luoghi differenti all'interno dell'area di cantiere.

La programmazione delle lavorazioni viene fatta considerando che le attività scolastiche non dovranno
subire interruzioni durante le fasi lavorative.
Per tutti e tre i plessi scolastici si prevederà come prima fase propedeutica all'inizio delle vere attività di
cantiere una cantierizzazione dell'area perimetrale all'intervento in modo da renderla inaccessibile al
personale non autorizzato ed in modo da delimitare in maniera sia visiva che fissa l'area di cantiere.

Successivamente alle fasi di cantierizzazione che prevedono l'installazione della recinzione,
l'installazione di due wc chimici da adibire uno al personale di cantiere e uno al personale esterno e
l'installazione di due baracche di cantiere che fungeranno una da baracca deposito attrezzi e una come
ufficio D.L. si procederà al monaggio del parapetto perimetrale della copertura oggetto di intervento
mediante l'utilizzo di piattaforma elevatrice.
Per l'accesso in copertura si prevederà il montaggio di apposito ponteggio metallico fisso debitamente
ancorato alla struttura esistente.
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Una volta eseguiti tutti i lavori edili previsti nella copertura e più precisamente descritto negli elaborati
allegati al presente progetto esecutivo si procederà allo smontaggio del parapetto provvisorio mediante
l'utilizzo di piattaforma elevatrice, lo smobilizzo degli apprestamenti di cantiere, la pulizia dell'area e
come ultimo intervento si procederà allo smontaggio della recinzione di cantiere.

I punti principali del PSC sono quindi:
- attività di coordinamento con il corpo docente e formazione ed informazione dei lavoratori, degli
alunni e dei genitori;
- le recinzioni, gli accessi all'area di cantiere e le protezioni dei ponteggi metallici fissi dovranno essere
realizzati con particolare attenzione onde evitare intrusioni accidentali dei ragazzi o del personale non
autorizzato;
- le zone di accesso alla scuola dovranno essere adeguatamente protette contro i rischi di caduta
dall'alto (se vicine alle aree del cantiere);
- le lavorazioni rumorose dovranno essere eseguite in orari  concordati in modo da limitare al minimo il
disturbo per l'attività didattica.

IDENTIFICAZIONE BLOCCHI

Per una migliore comprensione del progetto e degli schemi di gestione del cantiere si riporta di seguito
la denominazione dei Plessi scolastici:

· I.C. Frezzotti Corradini - Via Quarto n. 49

· I.C. Natale Prampolini - Via Aque alte - Borgo Podgora

· I.C. Emma Castelnuovo - Via Bachelet n. 5

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere

E' stata individuata per l'intera durata delle lavorazioni un'area esclusive di cantiere recintata con
apposita recinzione di cantiere con altezza pari a m 2.00.
Le zone di accesso pedonale alla scuola dovranno essere separate dall'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: generale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta
dal locale regolamento edil izio (generalmente m. 2), in grado di impedire l’accesso di estranei all ’area delle
lavorazioni. Il  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 109.

RISCHI SPECIFICI:
1) Polveri;

2) Rumore;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non

Pericolo generico Vietato accesso
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autorizzate

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di
cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di

conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà

distanza fra quello superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio

e di altezza pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al

massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua
specifica funzione.

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente
utilizzarsi cinture di sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impalcature nelle costruzioni: ponte di sicurezza a sbalzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra
di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme per i l  getto dei pilastri
perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo,
avente larghezza utile di almeno m 1,20.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

2) Impalcature nelle costruzioni: armature cassero;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le armature di sostegno del cassero per i l  getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere
lasciate sporgere dal fi lo del fabbricato più di 40 centimetri per l ’affrancamento della sponda esterna del cassero
medesimo. Come sotto ponte può servire l’impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano
sottostante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

3) Impalcature nelle costruzioni: mantovana;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all ’altezza del solaio di copertura del
piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione contro la caduta di materiali  dall’alto. Tale
protezione può essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le
stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione dell’area sottostante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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SEGNALETICA:

Casco di
protezione
obbligatoria

Calzature di
sicurezza

obbligatorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Vietato ai pedoni Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Carichi sospesi Caduta con
dislivello

Caduta materiali Allestimento
ponteggio

Pericolo caduta Vietato passare
carichi sospesi

Servizi igienico - assistenziali

I servizi  igienico - assistenziali  sono organizzati con strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali  le maestranze
possono usufruire di refettori, servizi  igienici, locali  per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti.
I servizi  igienico - assistenziali  dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là
della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura
qualora i l  cibo non venga fornito dall 'esterno.
I lavoratori dovranno trovare, poi, i  servizi  igienici e le docce, i  locali  per i l  riposo durante le pause di lavoro e, se
necessari, i  locali  destinati a dormitorio.
I servizi  sanitari sono definiti  dalle attrezzature e dai locali  necessari all 'attività di pronto soccorso in cantiere:
cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione.
La presenza di attrezzature, di locali  e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili  per prestare le prime
immediate cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la
sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali
proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al
fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che
essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il
Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del
cantiere stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle
leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in
cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche,
l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici,
ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti
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Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la
corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme
del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di
protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti
elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti
da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE
Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: requisiti fondamentali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Tutti i  materiali , le apparecchiature, i  macchinari, le installazioni e gli  impianti elettrici  ed elettronici devono essere
realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali , le apparecchiature, i  macchinari, le installazioni e gli
impianti elettrici  ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano
costruiti  a regola d'arte.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 81; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 9.

2) Interruttore differenziale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Immediatamente a valle del punto di consegna dell 'ente distributore deve essere installato, in un contenitore di
materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non
risultasse possibile, si  dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio
isolamento). La corrente nominale (IDn) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del

dispersore in modo che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tutti  gli  interruttori differenziali  presenti sul cantiere deve
essere frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.

3) Verifiche a cura dell'elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Al termine della realizzazione dell 'impianto elettrico di cantiere (ed a intervall i  di tempo regolari durante i l  suo
esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abil itato, una verifica visiva generale e le seguenti prove
strumentali, i  cui esiti  andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere

mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;
3) prove di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica
protezione per separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della
resistività del terreno;  9) misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell 'impedenza Zg del circuito di
guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell 'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di
masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14)
misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della
corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  17) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT).

4) Componenti elettrici: marchi e certificazioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Tutti i  componenti elettrici  dell 'impianto devono essere conformi alle norme CEI ed essere corredati dai seguenti
marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE. In caso di
assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, i l  prodotto dovrà essere
corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione
degli  ispettori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Legge 18 ottobre 1977 n.791.

5) Componenti elettrici: grado di protezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi di tutte le apparecchiature e componenti
elettrici  presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l 'util izzazione avviene in ambiente chiuso (CEI
70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l 'util izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità di investimenti da
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parte di getti  d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con i l  seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di
corpi solidi e l iquidi;  b) IP 67, quando vengono util izzate all 'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono
dotate di un sistema di ritenuta che eviti  i l  contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale
maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 23-12; CEI 70-1.

6) Conformità dei cavi alle norme;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I cavi da util izzare in cantiere devono essere contraddistinti con i l  marchio HAR. Essi recano un fi lo tessile (incluso
nel cavo) con la successione ripetitiva dei colori nero, rosso, giallo e la stampigliatura (a stampa, incisa o in
ril ievo), sull 'isolante o sulla guaina, della dicitura dell 'ente certificatore della conformità alle norme di uno dei
Paesi riconosciuto dal documento di armonizzazione CENELEC. I cavi util izzati in ambienti con pericolo di incendio
devono essere "non propaganti la fiamma" ed essere marchiati CEI 20-22.

7) Cavi per posa mobile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I cavi elettrici  per posa mobile devono essere impiegati solo per derivazioni provvisorie o per l 'alimentazione di
apparecchi portatil i  o mobili . Devono possedere i  seguenti requisiti:  a) essere flessibil i , in doppio isolamento tipo
H07RN-F oppure FG1OK 450/750 V (conduttori isolati in gomma e cavo con guaina in policloroprene PCP);  b)
qualora vengano posizionati a terra, dovranno possedere una ulteriore protezione contro l 'usura meccanica, come
la sovrapposizione di assi in legno o tegoli  sagomati in PVC, ma si dovrà, comunque, evitare la circolazione di mezzi
pesanti su tali  protezioni.

8) Condutture aeree: ubicazione e difese;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti  e/o
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da garantire da contatti  accidentali
con i  mezzi in manovra. Inoltre si  dovrà provvedere al posizionamento di cartell i  e segnaletica rispondente al Titolo
V del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 ed alla realizzazione di idonee barriere protettive. Le condutture a vista dovranno
essere disposte all 'interno di resistenti tubazioni in PVC.

9) Derivazioni a spina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le derivazioni a spina, compresi i  tratti  di conduttore mobili  intermedi, devono essere costruite ed util izzate in modo
che, per nessuna ragione, una spina (maschio) che non sia inserita nella propria sede (femmina) possa risultare
sotto tensione. Le prese a spina devono essere poste all 'interno dei quadri di distribuzione o altrimenti sulle pareti
esterne degli  stessi.

10) Protezione delle prese;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ai fini della sicurezza, la scindibil ità della connessione presa spina non deve essere considerata in alcun caso un
arresto di emergenza. Se per la protezione dei circuiti  delle prese a spina si ricorre alla misura di protezione per
separazione elettrica, ciascuna presa a spina deve essere alimentata da un trasformatore di isolamento separato o
da un avvolgimento secondario separato dal trasformatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 64-8/7.

11) Quadri elettrici: cantieri alimentati in bassa tensione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Nei cantieri edil i  alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri e sottoquadri del tipo ASC, cioè
assemblati in serie e destinati ai cantieri edil i . Sul quadro deve essere presente la targhetta indelebile apposta dal
costruttore riportante:  a) i l  nome o i l  marchio di fabbrica del costruttore;  b) i l  tipo, o i l  numero di identificazione, o
un altro mezzo che renda possibile ottenere dal costruttore tutte le informazioni necessarie;  c) la scritta EN 60439-4;
d) natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente alternata;  e) tensioni di
funzionamento nominali. Il  grado di protezione minimo richiesto al costruttore è di IP 43 (Norma Europea EN
60439-4).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 17-13; EN 60439-4.

12) Quadri elettrici: composizione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Composizione dei quadri di distribuzione:  1) Quadro di distribuzione principale (> 125 A). Deve essere provvisto
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almeno di:  a) interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale coordinato con
l'impianto di messa a terra in modo che, in caso di guasto, la tensione verso terra si  apri a: RT x IDn £ 25 V;  b)

separatori per ogni l inea in uscita dal quadro per correnti superiori ai 16 A;  c) dispositivi idonei ad assicurare la
posizione di aperto/chiuso (ad esempio lucchetto-blocco chiave, ecc.), a dotazione degli  interruttori posti a
protezione delle l inee, al fine di evitare la rimessa in tensione accidentale dei circuiti  durante operazioni di
manutenzione dell 'impianto;  d) indicazione univoca dei circuiti  ai quali  si  riferiscono gli  organi di comando, dei
dispositivi e degli  strumenti montati.  2) Quadro di distribuzione secondario (o quadro principale per cantiere con
corrente assorbita <125A, sistemi alimentati in Bassa Tensione). Deve essere provvisto degli  stessi dispositivi
previsti  nel caso precedente, qualora non fossero presenti prese a spina. In caso contrario, i l  quadro dovrà essere
provvisto di interruttori magnetotermici differenziale aventi corrente di intervento non superiore a 0,03 A a
protezione delle prese a spina (uno ogni sei prese).  3) Quadri elettrici  mobili  (corrente max assorbita 63 A). Deve
essere presente un interruttore differenziale (IDn = 0,03 A) ogni 6 prese a spina; inoltre su ogni presa deve essere

installata una protezione contro i  sovraccarichi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 64-8; CEI 17-13/4.

13) Quadri elettrici: indicazioni di pericolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
All 'esterno e all 'interno degli  sportell i  devono trovarsi le indicazioni di pericolo, lo schema elettrico e altre
indicazioni che si ritengano necessarie.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Non toccare Tensione
elettrica

pericolosa

Pericolo generico Obbligo generico

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a
terra per il cantiere, che dovrà essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti:
a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o
dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il maggior grado di
sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per
conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche
essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate
all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà
riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le vigenti norme CEI.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di messa a terra: generalità;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'impianto di terra deve essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i  contatti  indiretti: a tale scopo
la forma di protezione che offre i l  maggior grado di sicurezza, è i l  coordinamento fra l 'impianto di terra stesso e le
protezioni attive (interruttori o dispositivi differenziali). La sicurezza verrà garantita se la resistenza di terra (RT) del

dispersore e la corrente nominale  (IDn) differenziale del dispositivo di protezione saranno coordinate secondo la

relazione RT x IDn £ 25 V, nel caso di corrente alternata. Nel caso di corrente continua i l  valore della tensione di
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contatto non dovrà essere superiore a 60 V.

2) Impianto di messa a terra: componenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'impianto di messa a terra è composto dagli  elementi di dispersione, dai conduttori di terra, dai conduttori di
protezione e dai conduttori equipotenziali, destinati, questi ultimi, alla messa a terra delle masse e delle eventuali
masse estranee.

3) Impianto di messa a terra: collegamenti a macchine e apparecchiature;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Tutte le apparecchiature elettriche di classe I e le grandi masse metall iche devono essere collegate all 'impianto di
terra: questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti
che possono andare in tensione per cedimento dell 'isolamento funzionale. Il  cavo di protezione delle utenze
elettriche deve essere compreso nel cavo di alimentazione: si  evita, in questo modo, l 'alimentazione di utenze non
collegate a terra. Le apparecchiature di classe II non vanno collegate a terra.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 64-8.

4) Impianto di messa a terra: denuncia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La messa in esercizio degli  impianti elettrici  di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche
atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall 'installatore che ri lascia la dichiarazione
di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti  gli  effetti  ad
omologazione dell 'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell 'impianto, i l  datore di lavoro invia la
dichiarazione di conformità all 'ISPESL ed all 'ASL o all 'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli  o
associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata
allo stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 15 ottobre 1993 n.519; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2.

5) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: denuncia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La messa in esercizio degli  impianti elettrici  di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche
atmosferiche non può essere effettuata prima della verifica eseguita dall 'installatore che ri lascia la dichiarazione
di conformità ai sensi della normativa vigente. La dichiarazione di conformità equivale a tutti  gli  effetti  ad
omologazione dell 'impianto. Entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell 'impianto, i l  datore di lavoro invia la
dichiarazione di conformità all 'ISPESL ed all 'ASL o all 'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli  o
associati ove e' stato attivato lo sportello unico per le attività produttive la dichiarazione di conformità è presentata
allo stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 15 ottobre 1993 n.519; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462, Art. 2; CEI 81-10.

6) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: interconnessione con l'impianto di terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L'impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico
equipotenziale. Le connessioni tra le varie parti dell 'impianto e tra queste e i  dispersori devono essere realizzate in
modo idoneo.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 81-10.

7) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: conduttori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dovranno util izzarsi conduttori di sezione opportuna, adeguata al tipo di materiale impiegato: per conduttori in
rame la sezione non dovrà essere inferiore a 35 mm2.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
CEI 81-10.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni
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Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire.
In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di
puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.
I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e
di quelle eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. La successione
dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito programma il
quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e deve
essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Demolizioni: prevenzioni a "Seppellimento, sprofondamento";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel
POS, tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli  organi di
vigilanza.
Demolizioni: successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall 'alto verso
il  basso e devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabil ità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle eventuali  adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Demolizioni: rafforzamenti delle strutture. Prima dell 'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla
verifica delle condizioni di conservazione e di stabil ità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di
tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante
la demolizione, si  verifichino croll i  intempestivi.
Demolizioni: rovesciamento. Salvo l 'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali  e locali, la demolizione di parti
di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a m 5 può essere effettuata mediante rovesciamento per trazione
o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non
determinare croll i  intempestivi o non previsti  di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie
per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l 'altezza del muro o della
struttura da abbattere e allontanamento degli  operai dalla zona interessata. Il  rovesciamento per spinta può essere
effettuato con martinetti solo per opere di altezza non superiore a m 3, con l 'ausil io di puntell i  sussidiari contro i l
ritorno degli  elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla
caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli  edifici  vicini o ad opere adiacenti
pericolosi ai lavoratori addetti ivi.
Demolizioni: scalzamento alla base. Si  può procedere allo scalzamento dell 'opera da abbattere per facil itarne la
caduta soltanto quando essa sia stata adeguatamente puntellata; la successiva rimozione dei puntell i  deve essere
eseguita a distanza a mezzo di funi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 150; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 155.

2) Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre i l  sollevamento
della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali  di risulta.
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo
stesso non presenti materiali  contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994.
Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie
avvengano correttamente.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 153.

3) Demolizioni: prevenzioni a "Caduta dall'alto";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Demolizioni: divieti. E' vietato fare lavorare gli  operai sui muri in demolizione.
Demolizioni: altezze minori di m 5. Quando i muri da demolire sono di altezza inferiore a cinque metri è possibile
derogare dall 'uso dei ponteggi obbligando gli  operai ad indossare la cintura di sicurezza per altezze di lavoro
comprese tra i  due e i  cinque metri.
Demolizioni: ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio
indipendenti dall 'opera in demolizione.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

4) Demolizioni: convogliamento del materiale di demolizione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in
appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal l ivello del piano di
raccolta. I canali  suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli
eventuali  raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere
sistemata in modo che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od
ingombranti, i l  materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. L’accesso allo sbocco dei
canali  di scarico per i l  caricamento ed i l  trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo
che sia stato sospeso lo scarico dall’alto.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 154.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

4) Inalazione polveri, fibre;

5) Rumore;

6) Polveri;

SEGNALETICA:

Pericolo generico Protezione
obbligatoria per

gli occhi

Casco di
protezione
obbligatoria

Protezione
obbligatoria

dell'udito

Protezione
obbligatoria delle
vie respiratorie

Guanti di
protezione
obbligatoria

Protezione
individuale
obbligatoria

contro le cadute

Caduta materiali Calzature di
sicurezza

Zone stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da
collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni
contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei
materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei
materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità
dell' accesso carrabile e delle zona di deposito materiale; nel posizionamento di tali aree si è tenuto
conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in
cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. Tale zone, come si evince dalla planimetria di
cantiere allegata, risultano ampie in odo da favorire le operazioni di carico-scarico che otranno svolgersi
in modo sicuro.

Ponteggi

I ponteggi a cavalletti verranno istallati per l'accesso in copertura.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impalcature nelle costruzioni: ponte di sicurezza a sbalzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda alla costruzione da terra
di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la erezione delle casseforme per i l  getto dei pilastri
perimetrali, deve essere sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo,
avente larghezza utile di almeno m 1,20.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

2) Impalcature nelle costruzioni: armature cassero;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le armature di sostegno del cassero per i l  getto della successiva soletta o della trave perimetrale, non devono essere
lasciate sporgere dal fi lo del fabbricato più di 40 centimetri per l ’affrancamento della sponda esterna del cassero
medesimo. Come sotto ponte può servire l’impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano
sottostante.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 129.

3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati dell 'integrità e corretta posa in opera del tavolato, dell 'accostamento delle tavole e
delle buone condizioni dei cavalletti;  2) Accertati della planarità del ponte: quando necessario, util izza zeppe di
legno per spessorare i l  ponte e mai mattoni o blocchi di cemento;  3) Evita assolutamente di realizzare dei ponti su
cavalletti  su impalcati dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti  uno in sovrapposizione all 'altro;  4)
Evita di sovraccaricare i l  ponte con carichi non previsti  o eccessivi, ma caricarli  con i  soli  materiali  ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso.
Principali modalità di posa in opera:  1) Possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi all 'interno di edifici  o,
quando all 'esterno, se al piano terra;  2) L''altezza massima dei ponti su cavaletti  è di m 2;  3) I montanti non devono
essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento;  4) I piedi dei
cavalletti  devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  5) La distanza massima tra due cavalletti
consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando
si usino tavole di dimensioni trasversali  minori, esse devono poggiare su tre cavalletti;  6) Le tavole dell 'impalcato
devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20;
7) La larghezza dell 'impalcato non deve essere inferiore a cm 90.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.2.2..

4) Ponte su cavalletti: prevenzioni a "Caduta dall'alto";

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ponte su cavalletti: carichi concentrati. Evitare di concentrare carichi sugli  impalcati (più persone o diversi materiali)
specialmente in mezzeria delle tavole. Sull 'impalcato si deve tenere solo i l  materiale strettamente necessario per
l'immediato util izzo durante i l  lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali  che deve
sempre consentire i l  movimento in sicurezza degli  addetti.
Ponte su cavalletti: cavalletti impropri. E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti  sovrapposti e ponti con i  montanti
costituiti  da scale a pioli, nonchè pacchi di mattoni o bidoni.
Ponte su cavalletti: distanze tra i cavalletti. La distanza massima tra due cavalletti  consecutivi può essere di m 3,60,
quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni
trasversali  minori, esse devono poggiare su tre cavalletti.
Ponte su cavalletti: divieti. I ponti su cavalletti  devono essere util izzati solo a l ivello del suolo o di pavimento,
mentre è vietato i l  loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri  ponti su cavalletti. Essi non devono comunque
mai superare un altezza di 2 metri.
Ponte su cavalletti: impalcato. La larghezza dell 'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo
costituiscono, oltre a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri,
devono essere fissate ai cavalletti  di appoggio.
Ponte su cavalletti: piano d'appoggio. I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi  mediante tiranti normali e
diagonali, dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato.
Ponte su cavalletti: scale. Per l 'accesso ai ponti su cavalletti  si  devono util izzare scale a mano evitando di
appoggiarle al ponte per pericolo di ribaltamento. Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti.
Ponte su cavalletti: stato dei cavalletti. Verificare che i  cavalletti  metall ici  non abbiano ruggine passante o segni di
fessurazione specialmente nei punti di saldatura.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.2.2..

5) Parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si  manifesti tale rischio:
sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli  o dei balconi non ancora corredati delle apposite
ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti a un'altezza maggiore di
2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani
finestra), ecc.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
I parapetti devono essere allestiti  a regola d'arte, util izzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere
conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi:
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede,
aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed i l
corrente suddetto, maggiore di 60 cm;
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di
camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli  elementi citati, spazi
vuoti di altezza maggiore di 60 cm.
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al
parapetto definito precedentemente, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso
i lati  aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
I ponteggi devono avere i l  parapetto completo anche sulle loro testate.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 122; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 126; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Al legato 18, Punto 2.1.5..

6) Ponteggio: cintura di sicurezza;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i  dispositivi di protezione collettiva
non garantiscano da rischio di caduta dall 'alto, e' necessario che i  lavoratori util izzino idonei sistemi di protezione,
idonei per l 'uso specifico, composti da diversi elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, quali  i
seguenti:  a) assorbitori di energia;  b) connettori;  c) dispositivo di ancoraggio;  d) cordini;  e) dispositivi retratti l i ;  f)
guide o l inee vita flessibil i ;  g) guide o l inee vita rigide;  h) imbracature. Il  sistema di protezione, certificato per l ’uso
specifico, deve permettere una caduta l ibera non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri.
Il  cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o l inea vita, a parti stabil i
delle opere fisse o provvisionali.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 115.

7) Ponteggi: distanza da linee aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando occorre effettuare lavori non elettrici  in prossimità di l inee elettriche o di impianti elettrici  con parti attive
non protette o che per circostanze particolari si  debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le
norme di buona tecnica, si  deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in
sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; b) posizionare ostacoli  rigidi che impediscano l 'avvicinamento
alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed
ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti  diretti  o scariche pericolose per le
persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti l imiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >=
3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un [kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quell i  risultanti dall ’applicazione delle
pertinenti norme tecniche.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 117.

8) Ponteggi: ricezione del carico;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castell i , uti l izzare bastoni muniti  di uncini, evitando
accuratamente di sporgersi oltre le protezioni.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Polveri;

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

FASE 0 - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

Formazione ed informazione del corpo docenti, dei genitori, degli alunni e dell'impresa in merito ai
rischi del cantiere ed alle possibili interferenze.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Attività di formazione-informazione

Attività di formazione-informazione (fase)

Formazione ed informazione del corpo docenti, dei genitori, degli  alunni e dell 'impresa in merito ai rischi del
cantiere ed alle possibil i  interferenza. Fase ppropedeutica alle lavorazioni importante ai fini della conoscenza dei
rischi e delle attività interferenti.

LAVORATORI:
CSE

Preside della scuola

Personale scolastico - docenti e ATA

RUP

Genitori

Alunni

FASE 1 - ALLESTIMENTO APPRESTAMENTI DI CANTIERE - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Montaggio di parapetti provvisori
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
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Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Montaggio di parapetti provvisori (fase)

Montaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

FASE 2 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA COPERTURA - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Impermeabilizzazione di coperture
Montaggio di copertura in lamiera grecata
Montaggio di scossaline e canali di gronda

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Cannello a gas;
3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Rumore; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Montaggio di copertura in lamiera grecata (fase)

Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali  di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura
anticaduta;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

FASE 3 - SMOBILIZZO DEL CANTIERE - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio di parapetti provvisori
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio di parapetti provvisori (fase)

Smontaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.
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LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Disallestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
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5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Disallestimento di servizi  igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
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Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

PRESCRIZIONI COVID-19 - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere
Controllo della temperatura corporea obbligatorio
Modalità d'accesso dei fornitori esterni
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Gestione di una persona sintomatica
Caso di persona positiva a COVID-19
Informazione e formazione
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere
Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (fase)

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato
Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci,
sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità,
consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi
cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni
riguardano:
· Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;
· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al
proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso
nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea obbligatorio (fase)

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura
corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo
possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria.

Modalità d'accesso dei fornitori esterni (fase)

L'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di
ingresso, transito e uscita, che prevedono percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con
il personale presente nel cantiere.
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Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al
trasportatore sulle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel
cantiere ed in particolare:
· si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni

sulle disposizioni delle Autorità per il contenimento della diffusione del COVID-19;
· si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con

soggetti risultati positivi al COVID-19 o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS;
· si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di

cantiere e di attenersi alla rigorosa distanza di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie
attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia possibile indossare la
mascherina;

· si informa il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine
di ridurre le occasioni di contatto con il personale del cantiere, sulla disponibilità e collocazione in
cantiere di servizi igienici dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del personale di cantiere.

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a
mantenere il distanziamento, consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere
appositi depliants informativi.

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica (fase)

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle
caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico
competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti i
protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS o RSLT territorialmente competente).
Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di
pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale.
Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Gestione di una persona sintomatica  (fase)

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in cantiere
sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo
deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al
suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei
lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad
avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione
o dal Ministero della Salute.
Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti
stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere.

Caso di persona positiva a COVID-19 (fase)

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali attività
necessarie sono di seguito riportate.
Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per
l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le
necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i
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responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore
riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della
sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo di
indagine.
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito
produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero
positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa
committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili
all’individuazione di eventuali contatti stretti.
Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli
ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero
della Salute nonché alla loro ventilazione.
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il
medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza,
effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di
durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs
81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia.

Informazione e formazione (fase)

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento
della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di
forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione
(a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare
ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista).

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (fase)

Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi
attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel
cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei
luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di
comportamento.

Contenuto dell'informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (fase)

Le informazioni ai lavoratori e chiunque entri in cantiere sulle disposizioni delle Autorità per il
contenimento della diffusione del COVID-19 riguardano:
· il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere.
Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità
sanitaria;

· la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso,
sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio
o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti
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dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al
proprio domicilio;

· l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in
cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione
individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza
interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

· l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

· l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso
nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

ORGANIZZAZIONE CANTIERE COVID-19 - PER TUTTI E TRE I PLESSI SCOLASTICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Accessi
Servizi igienici
Uffici
Mezzi d'opera
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Zone di carico e scarico
Macchine e operatori
Servizi igienici dedicati
Obbligo precauzioni igieniche personali

Accessi  (fase)

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle
zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se
possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare le
persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili).
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni
delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E'
predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale
informativo.
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso
a persone con

sintomi
simil-influenzali

Evitare il
contatto

Restare a casa se
malati

Distanziarsi di
almeno un metro

Disinfettarsi le
mani

Servizi igienici (fase)

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai
fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree
interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le
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persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici
dedicati ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono
collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi
igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è
assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di
almeno un metro

Tossire o
starnutire nella
piega del gomito

Lavarsi spesso le
mani

Pulire
adeguatamente

le mani

Uffici (fase)

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza di
sicurezza.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti
per mani indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una ventilazione continua, in
caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la
sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di
almeno un metro

Tossire o
starnutire nella
piega del gomito

Disinfettarsi le
mani

Mezzi d'opera (fase)

Gestione degli spazi - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei mezzi
d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di
guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione
periodica dei mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione dei
lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le
manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le
mani

Indossare la
mascherina
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Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali (fase)

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni
delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le
procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo.

SEGNALETICA:

Vietato l'accesso
a persone con

sintomi
simil-influenzali

Evitare il
contatto

Restare a casa se
malati

Distanziarsi di
almeno un metro

Disinfettarsi le
mani

Zone di carico e scarico (fase)

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche del
cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori
esterni al cantiere con il personale interno.

SEGNALETICA:

Distanziarsi di
almeno un metro

Indossare la
mascherina

Macchine e operatori (fase)

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio
dei mezzi d'opera.
Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di
guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di
protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e
sanitarie.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione
periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione
idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Disinfettarsi le
mani

Indossare la
mascherina
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Servizi igienici dedicati (fase)

Per fornitori, trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati o installati servizi igienici
dedicati, è vietato l'utilizzo di quelli del personale dipendente e garantita una adeguata pulizia
giornaliera.

Obbligo precauzioni igieniche personali (fase)

Le persone presenti in azienda adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono
frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle
lavorazioni.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio
metall ico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio
metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta
non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,
sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di copertura in lamiera grecata;
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve
essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di
impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti  a garantire
la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare
una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di scossaline e canali  di gronda;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  igienico-assistenziali
del cantiere; Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di copertura in
lamiera grecata; Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Disallestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti fissi;
Disallestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere; Smobilizzo del
cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico
fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibil i , e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di
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rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori devono aver completato i l  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l 'obbligo di util izzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti  di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile
ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi
se l 'attività viene svolta in ore notturne.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I; D.I. 22 gennaio 2019, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Montaggio di parapetti provvisori;
Montaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;
Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio
metall ico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio
metall ico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che
implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del
lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della
struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti
realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale,
quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
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util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello a gas Ponteggio metall ico
fisso

Scala doppia

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Autogru Piattaforma
sviluppabile

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una
macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Montaggio di  parapetti  provvisori ; Smontaggio
di  parapetti  provvisori . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Montaggio
di  parapetti  provvisori ; Montaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio di
parapetti  provvisori ; Smontaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Disa l les timento di
depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i
e per gl i  impianti  fi s s i ; Disa l les timento di
servizi  igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Montaggio del  ponteggio meta l l i co
fi sso; Smontaggio del  ponteggio meta l l i co
fi sso; Disa l les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Disa l les timento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Disa l les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Le interferenze riguardano essenzialmente fasi lavorative che si svolgeranno nello stesso momento e
che dovranno essere coordinate per ridurre al minimo i contatti tra imprese. Come evidenziato nel
cronoprogramma allegato al progetto le fasi di lavoro sono state sovrapposte per di ridurre i tempi di
esecuzione ma contemporaneamente tenendo in considerazione gli aspetti della sicurezza.
Questa scelta di operare "a ruota" consentirà di ridurre al minimo gli spostamenti delle persone
all’interno del cantiere favorendo un maggiore controllo dell’area. Se per motivi legati alle lavorazioni
non sarà possibile rispettare le aree di lavoro e le imprese dovranno condividere la stessa zona,
quest'ultime dovranno essere delimitate in maniera evidente con nastri segnaletici, in modo da
rendere chiaro ed inequivocabile dove le diverse maestranze potranno operare. Sarà compito del CSE
definire queste aree redigendo specifici documenti ed informando le imprese presenti in cantiere. Per
favorire il riconoscimento degli operai ed il controllo del cantiere gli operai delle diverse ditte potranno
indossare, a discrezione del CSE, giubbottini di colore differente.

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per la realizzazione delle opere è presumibile che alcune lavorazioni possano essere affidate a imprese
subappaltatrici e/o lavoratori autonomi da cui deriverà un utilizzo comune di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
Gli apprestamenti saranno predisposti dall’impresa esecutrice affidataria e saranno mantenuti dalla
stessa durante tutta la durata dei lavori al fine di mantenerli sempre efficienti ed utilizzabili anche da
parte delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalità
che l’impresa affidataria dovrà esplicitare nel suo POS.
Le attrezzature saranno fornite, verificate prima di ogni utilizzo, manutenute durante tutta la durata dei
lavori dall’impresa esecutrice affidataria al fine di mantenerle sempre efficienti ed utilizzabili anche da
parte delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalità
che l’impresa affidataria dovrà esplicitare nel suo POS.
Le infrastrutture, in particolare le aree di deposito dei materiali, saranno predisposte dall’impresa
esecutrice affidataria e saranno mantenute al fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle
altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere sempre secondo le modalità
che l’impresa affidataria dovrà esplicitare nel suo POS.

Casi in cui è consentito l’uso comune
Le regole che seguono si applicano in tutti i casi in cui e` prevista la presenza, anche non
contemporanea, di diverse imprese nell’ambito del servizio ambientale.
Ai fini del miglioramento della sicurezza attraverso un’efficiente utilizzazione degli spazi ed un efficace
controllo della conformità delle macchine ed attrezzature, sarà consentito l’uso comune esclusivamente
nei casi di seguito elencati e con le limitazioni specificate. In ogni caso, l’utilizzo comune di attrezzature
dovrà essere autorizzato preventivamente dall’impresa affidataria dei lavori.
Le imprese autorizzate all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva devono in ogni caso rispettare le seguenti regole fondamentali:
- è vietato manomettere in alcun modo gli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva; in particolare, e` assolutamente vietato rimuovere, manomettere o rendere
inefficienti i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni, parapetti, dispositivi di protezione
contro l’elettrocuzione e simili.
- qualora, per giustificati motivi tecnici, si renda indispensabile rimuovere detti dispositivi,
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l’autorizzazione alla rimozione deve avvenire solo previo consenso dell’impresa affidataria e del
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, previa verifica delle conseguenze per la sicurezza collettiva e
previa adozione di equivalenti misure di protezione sostitutive.
- al termine degli interventi, i dispositivi rimossi devono essere prontamente ripristinati, ove
necessario a cura di imprese specializzate (per esempio, ripristino di protezioni elettriche);
dell’avvenuto ripristino deve essere data comunicazione al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori.

Apprestamenti
- Gabinetti, spogliatoi, refettori: L’uso comune e` consentito nei limiti di affollamento previsti
dall’impresa affidataria.

Macchine ed attrezzature
- Trabattelli, ponti su cavalletti, ponti sviluppabili semoventi: L’utilizzo comune e` assolutamente
vietato. E` assolutamente vietato il prestito di dette attrezzature fra imprese differenti, a meno che la
transazione non sia regolata da contratti di locazione, comodato o simili. In questo caso, l’impresa
cedente dovrà fornire all’impresa ricevente tutte le informazioni necessarie per la gestione in sicurezza
delle attrezzature, inclusi il manuale di uso e manutenzione, le certificazioni di conformità e
attestazioni di collaudo e verifica periodica, ove prescritte e/o le macchine di propria competenza
mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; l’impresa affidataria, nell’ambito delle attività di
coordinamento e cooperazione fra i datori di lavoro, dovrà individuare ed allontanare le attrezzature
e/o macchine non identificate come sopra specificato.

Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva
- Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici: L’uso comune e` consentito. E` vietato altresì disporre
segnali e avvisi in difformità o in contrasto con quelli stabiliti dall’impresa affidataria.
- Attrezzatura per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione
delle emergenze: L’uso comune è esplicitamente previsto nell’ambito del presente Piano di Sicurezza e
Coordinamento.
Tale uso dovrà in ogni caso avvenire in accordo con le regole stabilite nel piano di emergenza relativo al
Servizio predisposto dall’impresa affidataria, che le imprese esecutrici dovranno condividere ed
impegnarsi a rispettare.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

Al momento della redazione del Piano di Sicurezza è stata tenuta in considerazione la possibilità di
avere imprese esecutrici differenti per le opere edili e per il montaggio della carpenteria metallica. Le
imprese dovranno comunicare i dati identificativi, prima dell'inizio dei lavori, fornendo la
documentazione ufficiale riguardo la regolarità contributiva. Nell'ambito del cantiere potrà essere
presente solo l'impresa che avrà fornito tale documentazione, pena l'immediato allontanamento in caso
di mancata ottemperanza.
Al momento in cui venga ad essere presente una ditta sub-appaltatrice anch'essa dovrà comunicare i
dati identificativi, prima dell'inizio dei lavori, fornendo la documentazione ufficiale riguardo la
regolarità contributiva. Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima dell'avvio delle lavorazioni che
saranno realizzate contemporaneamente da diverse imprese o da lavoratori autonomi, ed in
riferimento alle criticità evidenziate dall'allegato Cronoprogramma dei Lavori convocherà una specifica
riunione.
In tale riunione si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed il coordinamento delle
attività contemporanee, la reciproca informazione tra i responsabili di cantiere, nonché gli interventi di
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prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla presenza
simultanea o successiva delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi, ciò anche al fine di prevedere,
definire e regolamentare l'eventuale utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi
logistici e di protezione collettiva. In fase di realizzazione il Coordinatore sarà responsabile di detta
attività di coordinamento.
Le imprese esecutrici dei lavori, in relazione a quanto previsto nel D.Lgs.81/2008 e s.m.i., riceveranno
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate ad operare.
Durante la realizzazione delle opere si provvederà ad indire le opportune riunioni periodiche di
prevenzione e protezione dai rischi. Data la specificità dei lavori, tali riunioni saranno svolte con
scadenza quantomeno mensile.
Tali periodi potranno essere tuttavia definiti a seguito di un'analisi del programma dei lavori, da cui
dovessero evidenziarsi criticità del processo realizzativo in riferimento alle lavorazioni interferenti,
derivanti anche dalla presenza di più imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi. Tutte le attività di
coordinamento e reciproca informazione saranno opportunamente documentate.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Premessa
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell’
emergenza è a carico dei datori di lavoro delle ditte esecutrici dell' opera, i quali dovranno designare
preventivamente gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi e all' evacuazione.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessarie ai fini della
prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed
immediato. Per tale scopo, devono designare preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell'
emergenza devono. Le misure da attuare sono riportate di seguito.
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro:
- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;
- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori

incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta
antincendio, e gestione dell'emergenza (il datore di lavoro che non provveda direttamente designa
uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso e assistenza
medica;

- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in
caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero
mettersi al sicuro abbandonando il posto di lavoro;

- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Obbiettivi del Piano di emergenza
Il presente piano d' emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi
di pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e
nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.
In particolare, prescrive:
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio;
b) le procedure per l' evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da altre

persone presenti;
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c) le disposizioni per richiedere l' intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso
pubblico;

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

Presidi antincendio Previsti
I presidi antincendio previsti in cantiere sono:
· estintori portatili
   a schiuma (luogo d' installazione)
   ad anidride carbonica (luogo d' installazione)
   a polvere (luogo d' installazione)
· gruppo elettrogeno
· illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza
· altro (specificare)

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d’incendio
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve:
· non perdere la calma;
· valutare l' entità dell' incendio;
· telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento;
· applicare le procedure di evacuazione.

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell' emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in atto le
seguenti azioni:
· non perdere la calma;
· abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri

lavoratori;
· percorrere la via d' esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell' incendio, evitando, per

quanto possibile, di formare calca;
· raggiungere il luogo sicuro situato ed attendere l' arrivo dei soccorsi.

Gli addetti all' emergenza devono applicare le seguenti procedure:
· in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro disposizione;
· in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione

rapida:
o valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;
o accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza;
o servirsi dell' estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce la via d'esodo;
o attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri

Centri di coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del
pronto soccorso sanitario;

o raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle
eventuali persone mancanti servendosi dell' elenco dei presenti al lavoro;

o attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne.

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità
(vigili del fuoco per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa o altro per richiesta ambulanza)
tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione l'indirizzo e la natura
dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto detto.
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Numeri esterni da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti:

Prefettura
Vigili del Fuoco 115
Unita di pronto soccorso (ospedale) 118
Croce Rossa
Soccorso pubblico d' emergenza (polizia) 113
Altri

Copia dell'elenco e delle relative procedure sopra riportate deve essere consegnata ad ogni lavoratore.

Verifiche e manutenzioni
Il personale addetto all’ emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici:

CONTROLLI PERIODICITÀ

Fruibilità dei percorsi d' esodo (assenza di ostacoli ) Settimanale
Funzionamento illuminazione d' emergenza e segnaletica di sicurezza settimanale
Verifica estintori:
· presenza
· accessibilità
· istruzioni d' uso ben visibili
· sigillo del dispositivo di sicurezza non manomesso
· indicatore di pressione indichi la corretta pressione
· cartellino di controllo periodico sia in sede e correttamente compilato
· estintore privo di segni evidenti di deterioramento

Verifica di funzionamento gruppo elettrogeno mensile
Verifica livello d' acqua del serbatoio antincendio mensile
Altri (specificare)

Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate:

CONTROLLI PERIODICITA’

estintori portatili semestrale
gruppo elettrogeno semestrale
illuminazione e segnaletica luminosa d' emergenza semestrale
altro (specificare):

Esercitazioni
Il personale deve partecipare periodicamente (almeno una volta l'anno) ad una esercitazione
antincendio per mettere in pratica le procedure di evacuazione.
L' esercitazione dovrà consistere nel percorrere la via d'esodo prevista, simulando quanto più possibile
una situazione reale, ma evitando di mettere in pericolo il personale.
Nel caso in cui vi siano più vie d' esodo, è opportuno porsi come obbiettivo che una di essa non sia
percorribile.
L' esercitazione avrà inizio dal momento in cui viene fatto scattare l' allarme e si concluderà una volta
raggiunto il punto di raccolta e fatto l' appello dei partecipanti.

10.9 Procedure di primo soccorso
Infortuni possibili nell’ambiente di lavoro
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le
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ferite, le fratture e le lussazioni, distrazioni e contusioni. Inoltre, richiedono particolare attenzione
l'elettrocuzione e la intossicazione.
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure.
Norme a carico dei lavoratori
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un
infortunio accaduto ad un collega deve:
1) valutare sommariamente il tipo d' infortunio;
2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;
3) avvisare prontamente l' addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con

chiarezza.

Norme a carico dell’addetto al pronto soccorso
L' addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.
a) Ferite gravi
- allontanare i materiali estranei quando possibile
- pulire l' area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico
- bagnare la ferita con acqua ossigenata
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale.
b) Emorragie
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per fermare la

fuoriuscita di sangue.
-in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare una

medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell' emorragia, ma non
tanto da impedire la  circolazione locale

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare l' insorgenza o l'
aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale con viso
reclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere un' eventuale dentiera, coprire con
una coperta...).

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.
c) Fratture
- Non modificare la posizione dell' infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della

lesione;
- evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non

comportino pericolo;
- immobilizzare la frattura il più presto possibile;
- nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza

sterile;
- non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non

idonei o pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni;
- mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza.
d) Ustioni
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione
coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il derma, con
formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa
distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti
sottostanti (terzo grado).
Si dovrà evitare:
- di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e

complicandone poi la pulizia;
- di usare cotone sulle ustioni con perdita dell' integrità della cute, per non contaminarle con frammenti

di tale materiale;
- di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.
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Primi trattamenti da praticare:
- in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata

antisettica anestetica, non grassa;
- nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza

sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio,
applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l'
infortunato presso ambulatorio medico.

- in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere
all' immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un' autoambulanza. In attesa,
sistemare l' ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con
cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella maggior quantità
possibile.

Nelle ustioni da agenti chimici:
- allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;
- se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;
- se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.
e) Elettrocuzioni
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un'
autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero
ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.

Massaggio cardiaco esterno
Indicazione
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica,
trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ...
Tecnica:
1) far giacere il malato su di un piano rigido;
2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente;
3) gomiti estesi;
4) pressione al terzo inferiore dello sterno;
5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione;
6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di circa 5 cm

alla colonna vertebrale;
7) frequenza: 80-100 al minuto;
8) controllare l’ efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5

ad 1;
10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.

Respirazione artificiale
Indicazione
Arresto respiratorio in caso di:
a) arresto circolatorio;
b) ostruzione delle vie aeree;
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.
Tecnica
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la
mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un
fianco, tenendo sempre la testa iperestesa.
2) Respirazione bocca naso:
a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento;
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca;

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA - PLESSI SCOLASTICI LATINA

 - Pag. 61



c) la bocca dell' operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza
che ne risulta è di 12 respiri al minuto;
e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione
bocca a bocca). In quest' ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche.
f) Intossicazioni acute
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla

pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di
bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto
diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone.

- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o
soluzione fisiologica, se non si conosce la natura dell' agente chimico; con una soluzione di
bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di
limone nel caso di sostanze alcaline.

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo,
raccogliendo il materiale emesso in un recipiente togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie
ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l'
espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti

- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta.
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza
Richiedere sempre l’immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero
dell’intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto.

LATINA,

Firma

_____________________
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